
Pagamenti con mezzi anormali – Cass. n. 14390/2023

 

Prova civile - prove indiziarie - presunzioni (nozione) – legali -

fallimento ed altre procedure concorsuali - fallimento - effetti -

sugli atti pregiudizievoli ai creditori (rapporti con l'azione

revocatoria ordinaria) - azione revocatoria fallimentare - atti a

titolo oneroso, pagamenti e garanzie - Revocatoria fallimentare -

Pagamenti con mezzi anormali ex art. 67, comma 1, n. 2 l.fall. -

Mancata prova della cd. "inscientia decoctionis" - Conoscenza dello

stato di insolvenza anche con riferimento ai coevi pagamenti

riconducibili all'art. 67, comma 2, l.fall. - Sussistenza -

Fattispecie.

 

In materia di revocatoria fallimentare, una volta accertata

l'effettuazione dei pagamenti con mezzi anormali, ai sensi dell'art.

67, comma 1, n. 2 l.fall., senza che il creditore abbia fornito la

prova della "inscientia decoctionis", la sua conoscenza dello stato di

insolvenza deve essere considerata accertata in concreto anche in

riferimento alla domanda di revoca di pagamenti riconducibili al

secondo comma della medesima disposizione, collocati nello stesso arco

temporale. (Affermando tale principio, la S.C. ha cassato con rinvio

la decisione di merito che aveva sostenuto l'esistenza di un diverso

valore probatorio della presunzione legale "iuris tantum" di cui

all'art. 2728 c.c., collegata all'anormalità del pagamento, rispetto

alla presunzione semplice di cui all'art. 2727 c.c.).

Corte di Cassazione, Sez. 1 - , Ordinanza n. 14390 del 24/05/2023 (Rv.

667925 - 01)

Riferimenti normativi: Cod_Civ_art_2727, Cod_Civ_art_2728
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